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COMUNE DI POLLONE 
Provincia di  BIELLA 

 

RELAZIONE DI FINE MANDATO  

ANNI 2014 – 2018 forma semplificata 

(Articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 

Premessa 

Questa relazione viene redatta ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, 

recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 

2,178, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” per descrivere le principali attività normative e amministrative 

svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) Sistema e esiti nei controlli interni; 

b) Eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) Azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) Situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli 

enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell’articolo 

2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) Azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, 

affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando 

come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior 

rapporto qualità – costi; 

f) Quantificazione della misura dell’indebitamento. 

Tale relazione è sottoscritta dal Sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di scadenza 

del mandato e, non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della stessa, deve risultare certificata 

dall’organo di revisione dell’ente locale. 

L’ esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempienti di 

legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non 

aggravare il carico di adempimenti degli enti. 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex 

art. 161 del tuoel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni 

regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 

del 2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella 

contabilità dell’ente. 
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PARTE I – DATI GENERALI 

 

1.1 Popolazione residente al 31-12-anno n-1: 2122 

1.2 Organi politici 

GIUNTA COMUNALE 

Vincenzo FERRARIS Sindaco 

Maria Lucia ACQUADRO Assessore Vicesindaco 

Lorenzo BARBERA Assessore 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

Bruno MOSCA Consigliere 

Marco GUGLIELMINOTTI  Consigliere 

Teresina CERRUTI Consigliere 

Maria AMETIS Consigliere 

Achille POZZO Consigliere 

Mauro BORTOLUZZI Consigliere 

Paolo VEZZU’ Consigliere 

Massimo TARELLO Consigliere 

 

1.3 Struttura organizzativa 

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.) 

Affari generali Anagrafe Stato civile personale 

Settore Finanziario 

Settore Tecnico 

Settore Polizia Municipale 

Segretario: Franco Fontanella; 

Numero posizioni organizzative: 3 

Numero totale personale dipendente: 8 

1.4 Condizione giuridica dell’ente: L’Ente non è commissariato né lo è stato nel periodo di mandato, ai 

sensi, ai sensi dell’art. 141 e 143 del TUOEL: l’Ente non è mai stato commissariato. 

1.5 Condizione finanziaria dell’ente: l’ente non ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del 

mandato, ai sensi dell’art. 244 del TUOEL, e pertanto non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui 
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all’articolo 243-ter, 243-quinquies del TUOEL e/o del contributi di cui all’art.3 bis del D.L. n.174/2012, 

convertito nella legge n.213/2012. 

 

 

1.6 Situazione di contesto interno/esterno:  

Punto di riferimento per l’azione amministrativa, durante il quinquennio, è stato il programma politico-

elettorale che è stato presentato ai cittadini, durante la competizione elettorale, dalla lista poi vincente 

che è rimasta integra, (salvo il subentro di un consigliere alle dimissioni per motivi di lavoro di un 

precedente consigliere) e ha trovato ulteriori convergenze nelle questioni amministrative affrontate in 

Consiglio comunale. Ciò si è reso possibile grazie al lavoro sinergico tra Giunta e Consiglio comunale, 

sempre coadiuvati dagli Uffici dell’Ente, nel pieno rispetto delle leggi vigenti, dello Statuto e dei 

Regolamenti del Comune.  

Il bilancio di quanto realizzato va letto considerando la contingenza storica, segnata dalla lenta fase di 

uscita dalla crisi economica e dalle sue ripercussioni sugli Enti locali. Questi, soprattutto, hanno dovuto 

fronteggiare significativi tagli dei trasferimenti statali e regionali in un contesto di difficoltà del tessuto 

sociale, caratterizzato dalla elevata pressione fiscale.  

La maggior parte degli obiettivi prioritari politico-amministrativi sono stati conseguiti anche grazie alla 

collaborazione franca e puntuale del personale dell’Ente per cui non solo sono stati garantiti sempre 

tutti i servizi ai cittadini ma è proseguita l’azione di miglioramento dell’erogazione dei servizi stessi  

mediante il potenziamento delle applicazioni informative, dei database e dei server dell’Ente, con 

servizi aggiuntivi diffusi sul sito web istituzionale dell’Ente. Per quanto riguarda il personale è stato 

confermato il sistema di valutazione dei dipendenti attraverso l'approvazione del Piano delle 

Performance e l'approvazione dei regolamenti ad esso collegati.  

L’attenzione al welfare ha rappresentato uno dei perni dell’azione amministrativa nel quinquennio: in 

questo  senso si sono assicurati tutti i servizi indispensabili alla persona, e in particolare si sono forniti 

contributi straordinari alla Casa di riposo, alla Scuola per l’Infanzia, alla Società Sportiva che nel 

momento di crisi economica degli ultimi anni sono andati in sofferenza economica. 

Vero fiore all’occhiello del Paese è la Biblioteca Civica Benedetto Croce. Sia progetti attinenti la lettura 

e l’avvicinamento dei bambini alla lettura, sia serate a sfondo culturali, durante le quali si sono avuti 

incontri con autori per la presentazione di loro opere (Barbara Fiorio, Tito Barbini, Massimo Tucci per 

citarne alcuni) sia serate fotografiche o storiche (80 anni sede alpini, inizio/ fine prma guerra mondiale). 

Le serate hanno sempre avuto un pubblico fedele la cui numerosità spesso ha riempito gli spazi della 

biblioteca. 

Manutenzioni ordinarie e straordinarie hanno avuto la dovuta attenzione da parte 

dell’Amministrazione: in particolare Scuole, strade comunali, corsi d’acqua, Cimitero, impianti di 

servizio per la popolazione, luoghi pubblici di intrattenimento tramite interventi diretti o tramite 

acquisizione di finanziamenti (fondi ATO e regionali). Le scuole sono state dotate di nuovo arredamento 

per fvorire la pratica della “Scuola senza zaini”, le aule sono state dotate di LIM (così come la biblioteca) 

e di specifico materile per laboratorio informatico e di avvio alla robotica. Sempre presso la Scuola è 

attivo il servizio mensa, servizio per cui la popolazione è giustamnete molto sensibile. Tale servizio ha 
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visto avvicendarsi due ditte come referenti della preparazione e somministrazione dei pasti, sempre in 

aderenza ai requisiti del bando di gara, a sua volta redatto in stretto contatot con il servizio nutrizionisti 

ASL e della apposita Commissione mensa, istituita presso la Scuola medesima. 

La sicurezza del Paese ha visto il completamento di un impianto di videosorveglianza basato su 18 

telecamere  monitorizzate presso gli uffici comunali in ambienre dove la privacy viene certamente 

garantita, così come la disponibilità delle immagini registrate a favore delle Forze dell’Ordine. Si è 

istituito un senso unico e un’area ZTL per migliorere la sicurezza del traffico. 

L’Amministrazione ha collaborato, tramite l’Assessorato al Sociale e la Biblioteca, con la Prefettura, la 

rete temporanea di impresa incaricata della gestione,  con Associazione Volontari Pollonesi, con la 

Parrocchia e la Caritas per tutte le fasi di competenza comunale relative all’accoglienza e 

all’integrazione di migranti, richiedenti asilo inviati sul territorio. In 5 anni non si è avuto un solo 

problema significativo, anzi il Comune e la struttura ospitante sono stati visitati da funzionari europei. 

La collaborazione con altri Enti si è manifestata verso l’Unione montana Valle dell’Elvo, costituitasi nel 

2015 cui sono state affidate le funzioni relative alla centrale Unica di Committenza, il Catasto e il 

Sociale, ma soprattuto con la Provincia e tramite lei con l’Ente di Gestione Ticino e Lago Maggiore sotto 

il cui controllo è passato il Parco della Burcina, che in gran parte si estende su territorio pollonese.   

Allo scopo di favorire le richieste dei cittadini e al contempo garantire il rispetto di tutti le istanze che 

da più parti richiamano ad un consapevole utilizzo del suolo si è favorito da un lato la ristrutturazione e 

il riuso delle abitazioni del centro storico, con un progetto ripreso anche con alcune modifiche dagli altri 

comuni della Valel Elvo (Abitare in Valle Elvo) e si è provveduto ad avviare una variante parziale ex 

Art.17 al vigente Piano regolatore Generale, ora in itinere.  

I principali lavori pubblici realizzati nel quinquennio sono i seguenti: 

• Realizzazione strada di accesso all’Oratorio di San Barnaba; 

• Manutenzione straordinaria delle ex scuole elementari, convertendo la struttura in spazio 

polivalente; 

• Recupero dell’Oratorio si San Barnaba; 

• Realizzazione di 2 parcheggi in area prospicente il centro storico e presso l’estensione a nord del 

cimitero, opera del precedente quinquennio; 

• Realizzazione di un campo sportivo multifunzionale all’aperto a servizio delle Scuole. 

 

 
2 Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturale deficitario ai sensi dell’art. 

242 del TUOEL):  

Il Comune di Pollone, ha sempre rispettato i parametri obiettivi di deficitarietà. 
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PARTE II – DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

1. Attività Normativa: sono stati adeguati alle norme vigenti i regolamenti già esistenti e lo Statuto 

Comunale, ed adottati regolamenti di nuova istituzione. 

• Regolamento deposizione ceneri 

• Regolamento benficiari 

• Regolamento controlli interni 

• Regolamentopolizia mortuaria 

• Regolamento IUC 

• Regolamento Consiglio comunale 

• Regolamento contabilità 

• Regolamento attività contrattuali 

• Regolamento ripartizione fondo per progettazione e innovazione 

• Regolamento procedimento amministrativo 

• Regolamento uffici e servizi  

• Regolamento albo fornitori telamtici 

• Regolamento baratto ammmministrativo 

• Regolamento comunale Usi civici 

• Regolamento refeione scolastica 

• Regolamento in materia di accesso civico e geleralizzato 

• Regolamento matrimoni e unioni civili 

• Regolamento  per attività di compostaggio domestico 

• Regolamento trattamento dati personali 

 

2. Attività tributaria. 

2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento. 

2.1.1. ICI/Imu: aliquote applicate (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e fabbricati 

rurali strumentali, solo per Imu); 

Aliquote 

ICI/IMU 

2014 2015 2016 2017 2018 

Aliquota 

abitazione 

principale  

4,40 4,40 4,40 4,40 4,40 

Detrazione 

abitazione 

principale 

DI LEGGE DI LEGGE DI LEGGE DI LEGGE DI LEGGE 

Altri immobili 8,2; 

C1 4,4 

8,2; 

C1 4,4 

8,2; 

C1 4,4 

8,2; 

C1 4,4 

8,2; 

C1 4,4 

Fabbricati rurali 

e strumentali 

(solo IMU) 

ESENTE ESENTE ESENTE ESENTE ESENTE 
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2.1.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione: 

Aliquote 

addizionale 

Irpef 

2014 2015 2016 2017 2018 

Aliquota 

massima 

0,8 0,8 0,8 0,8 0,8 

Fascia 

esenzione 

nessuna nessuna nessuna nessuna nessuna 

Differenziazione 

aliquote 

NO NO NO NO NO 

2.1.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 

Prelievi sui 

rifiuti 

2014 2015 2016 2017 2018 

Tipologia di 

prelievo 

TARSU TARI TARI TARI TARI 

Tasso di 

copertura 

100 100 100 100 100 

Costo del 

servizio 

procapite 

117,86 119,13 120,44 120,84 128,55 

 

3. Attività amministrativa. 

3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni 

3.1.1. Controllo di gestione: i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e il livello della loro 

realizzazione alla fine del periodo amministrativo, con riferimento ai seguenti servizi/ settori: 

• Personale:  

dotazione organica e degli uffici 

anno 2014 2018 

Tempo indeterminato 8 7 

Tempo determinato 0 2 

 

I principali lavori pubblici realizzati nel quinquennio sono i seguenti: 

• Realizzazione strada di accesso all’Oratorio di San Barnaba; 

• Manutenzione straordinaria delle ex scuole elementari, convertendo la struttura in spazio 

polivalente; 
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• Realizzazione di 2 parcheggi in area prospicente il centro storico e presso l’estensione a nord del 

cimitero, opera del precedente quinquennio; 

• Realizzazione di un campo sportivo multifunzionale all’aperto a servizio delle Scuole. 

 

Gestione del territorio: Allo scopo di favorire le richieste dei cittadini e al contempo garantire il rispetto 

di tutti le istanze che da più parti richiamano ad un consapevole utilizzo del suolo si è favorito da un 

lato la ristrutturazione e il riuso delle abitazioni del centro storico, con un progetto ripreso anche con 

alcune modifiche dagli altri comuni della Valel Elvo (Abitare in Valle Elvo) e si è provveduto ad avviare 

una variante parziale ex Art.17 al vigente Piano regolatore Generale, ora in itinere. E’ stato inoltre 

chiesto un contributo per una variante strutturale allo scopo di adeguare il Piano regolatore stesso al 

Piano Paesistico Regionale. 

Istruzione pubblica: Sempre presso la Scuola è attivo il servizio mensa, servizio per cui la popolazione è 

giustamente molto sensibile. Tale servizio ha visto avvicendarsi due ditte come referenti della 

preparazione e somministrazione dei pasti, sempre in aderenza ai requisiti del bando di gara, a sua 

volta redatto in stretto contatto con il servizio nutrizionisti ASL e della apposita Commissione mensa, 

istituita presso la Scuola medesima. Il numero di studenti è pressochè uguale negli anni e così il servizio 

fruizione mensa. Il costo e la copertura servizio a domanda individuale.  (copertura a cura del Comune 

mediamente dell’81% con lievi fluttuazioni in funzione del numero  dei rientri scolastici pomeridiani ).  

• Ciclo dei rifiuti:  

percentuale diffirenziata e frazione indifferenziata prodotta  

anno 2014 2018 

frazione indifferenziata prodotta 390,840 t 403,10 

percentuale diffirenziata 48,14% 53,05% 

 

• Sociale: 
Servizi Sociali  

anno Euro Nota  Anno di riferimento 

Costo IRIS 95.628,60 Media quinquennio 

Contributo straordinario Asilo 

infantile 

5.440,00 Media quinquennio 

Contributo straordinario Casa di 

riposo 

46.553,43 2015-2016 

 
 

• Turismo: iniziative programmate e realizzate per lo sviluppo del turismo: 
 

• Messa a disposizione degli agricoltori di 6 casette per mercatino a KM zero in Piazza 
San Rocco; 

• Partecipazione all’interno del Cluster Piemonte a Expo 2015; 
• Mostra pittore Lorenzo Delleani; 
• Manutenzione straordinaria Sentiero Frassati (progetto COEUR); 
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• Collaborazione Plesso Verde con Parco Ticino e Lago Maggiore. 
 
 

 
3.1.2. Valutazione delle performance 

Il Piano delle performance è composto da una prima parte relativa all’ambiente esterno dell’Ente, si 

troveranno quindi pochi ed essenziali dati che servono a dare un’idea della popolazione di riferimento, 

della sua struttura, delle peculiarità del territorio e della viabilità.  

A seguire, una seconda parte specifica quello che potremmo definire l’ambiente interno, quindi le risorse 

economiche-finanziarie che il Comune gestisce e una mappatura delle risorse umane di cui dispone.  

I processi rappresentano la sistematizzazione dell’attività istituzionale del Comune, sono quindi un insieme 

di atti, attività e procedimenti omogenei rivolti a specifici soggetti-portatori di interesse. 

Utilizzare i processi come unità di analisi ha un duplice vantaggio: obbliga a focalizzarsi sui servizi offerti, 

sugli output, ponendo l’attenzione verso l’esterno e, proprio per questo motivo, permette di rendere 

efficienti i processi di lavoro superando la parcellizzazione del processo in servizi e quindi l’identità tra 

questi e la struttura.  

Ogni processo può essere, e sovente lo è, il risultato congiunto del lavoro di diversi uffici, servizi, aree: 

essere consapevoli di questo fenomeno consente di attuare politiche volte all’efficienza organizzativa ed 

economica. 

 
 

3.1.3. Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell'art. 147 - quater del TUOEL: descrivere 

in sintesi le modalità ed i criteri adottati, alla luce dei dati richiesti infra. (ove presenti) 

 

TRATTASI PARTECIPAZIONI OBBLIGATORIE PER LEGGE COME DESCRITTO NEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 

APPROVATO IL 29/04/2015 con atto n. 24. 
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 PARTE III-SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'EN TE. 
 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bi lancio dell'ente: 
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3.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consunt ivo relativo agli anni del mandato 
Dati Reperiti dal quadro equilibri del Conto Consuntivo D.lgs 118 del relativo esercizio, se non valorizzati inserirli manualmente 
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VERIFICA EQUILIBRI 
 

3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.  
 

GESTIONE DI COMPETENZA - Quadro riassuntivo 

  
  

2014 2015 2016 2017 2018 (*) 

Riscossioni 1.184.337,27 1.307.616,99 1.557.556,22 1.520.361,29 1.530.983,20 

Pagamenti 1.516.340,22 1.473.445,50 1.743.625,44 1.835.202,84 1.457.543,98 

Differenza -332.002,95 -165.828,51 -186.069,22 -314.841,55 73.439,22 

Residui Attivi 485.552,83 554.420,69 310.541,82 269.837,47 346.905,33 

Residui Passivi 296.037,30 554.947,76 417.879,35 307.503,75 605.019,44 

Differenza 189.515,53 -527,07 -107.337,53 -37.666,28 -258.114,11 

Avanzo (+) o Disavanzo (-) -142.487,42 -166.355,58 -293.406,75 -352.507,83 -184.674,89 

 
 
3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e ris ultato di amministrazione 
 

Fondo di Cassa e Risultato di Amministrazione 

Descrizione 
  

2014 2015 2016 2017 2018 (*) 

Fondo cassa al 31 dicembre 1.127.617,07 1.191.929,28 1.033.804,53 679.389,65 620.638,27 

Totale residui attivi finali 786.160,49 711.571,39 368.129,15 338.823,50 514.989,97 

Totale residui passivi finali 1.724.181,95 582.836,25 445.905,21 401.835,98 695.693,33 

Risultato di amministrazione 189.595,61 1.320.664,42 956.028,47 616.377,17 439.934,91 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese 
Correnti 0,00 14.279,42 16.172,79 24.981,88 17.663,84 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese in 
Conto Capitale 0,00 815.444,40 461.750,16 150.717,77 0,00 

Risultato di Amministrazione 189.595,61 490.940,60 478.105,52 440.677,52 422.271,07 

Utilizzo anticipazione di cassa 
NO NO NO NO NO 
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3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione: 
 
 
 2014 2015 2016 2017 2018 

Reinvestimento 
quote 
accantonate per 
ammortamento 

     

Finanziamento 
debiti fuori 
bilancio 

     

Salvaguardia 
equilibri di 
bilancio 
 

     

Spese correnti 
non ripetitive 
 

    9.050,59 

Spese correnti in 
sede di 
assestamento 
 

     

Spese di 
investimento 
 

193.402,75 126.487,16 90.000,00 110.950,00 123.160,00 

Estinzione 
anticipata di 
prestiti 
 

     

Totale 
 

193.402,75 126.487,16 90.000,00 110.950,00 132.210,59 
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4.Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato  
Residui Attivi di Inizio Mandato (2014) 
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4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per ann o di provenienza. 
 

Residui attivi al 31.12 

  

2014 e 
precedenti 

2015 2016 2017 TOTALE 

TITOLO 1 ENTRATE TRIBUTARIE 

1.487,50 17.528,71 20.362,01 133.647,73 173.025,95 

TITOLO 2 TRASFERIMENTI 
CORRENTI 

0,00 0,00 0,00 14.500,00 14.500,00 

TITOLO 3 ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

2.613,35 0,00 5.393,38 87.854,16 95.860,89 

TOTALE 
4.100,85 17.528,71 25.755,39 236.001,89 283.386,84 

CONTO CAPITALE           

TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE 

963,55 0,00 0,00 18.000,00 18.963,55 

TITOLO 5 ENTRATE DA RIDUZIONE 
DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 6 ACCENSIONE DI PRESTITI 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 ANCITIPAZIONI DA 
ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 
963,55 0,00 0,00 18.000,00 18.963,55 

TITOLO 9 ENTRATE DA SERVIZI PER 
CONTO DI TERZI 

5.285,94 16,48 15.335,11 15.835,58 36.473,11 

TOTALE GENERALE 
10.350,34 17.545,19 41.090,50 269.837,47 338.823,50 
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Residui passivi al 31.12 

  

2014 e 
precedenti 

2015 2016 2017 TOTALE 

TITOLO 1 SPESE CORRENTI 

687,50 89,80 23.251,53 214.365,12 238.393,95 

TITOLO 2 SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

0,00 0,00 40.755,97 68.822,72 109.578,69 

TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO 
DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 4 RIMBORSO DI PRESTITI 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 5 CHIUSURA 
ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA 
ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 SPESE PER SERVIZI PER 
CONTO TERZI 

22.212,56 3.920,00 3.414,87 24.315,91 53.863,34 

TOTALE GENERALE 22.900,06 4.009,80 67.422,37 307.503,75 401.835,98 

 
 
 
 
 
 

 

4.2. Rapporto tra competenza e residui 
 

RAPPORTO TRA COMPETENZA E RESIDUI 

  
  

2014 2015 2016 2017 2018 (*) 
Percentuale tra 
residui attivi 
titolo I e III e 
totale 
accertamenti 
entrate correnti 
titoli I e III 32,60 33,20 24,00 20,38 26,71 

Residui attivi 
titolo I e III 442.720,99 445.902,94 316.187,86 268.886,84 378.681,57 

Accertamenti 
correnti titoli I e 
III 1.358.247,93 1.342.936,69 1.317.705,00 1.319.212,47 1.417.822,15 
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5.Patto di Stabilità interno. 
 
Indicare la posizione dell'ente l'ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del 
patto di stabilità interno ; indicare "s" se è stato soggetto al patto; "NS" se non è stato soggetto; indicare 
"E" se è stato escluso dal patto per disposizioni di legge : 
 
 

 
2014 

 
2015 

 
2016 

 
2017 

 
2018 

soggetto soggetto soggetto soggetto soggetto 

 

5.1. Indicare in quali anni l'ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno: 
Nessuno 
 
5.2. Se l'ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato soggetto:  
Non ricorre la fattispecie 
 
6. Indebitamento: 
 
6.1. Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. V ctg. 
2-4). 
 
(Questionario Corte dei Conti-bilancio di previsione) 

 2014 2015 2016 2017 2018 
Residuo debito 
finale 
 

€ 1.293.273,63  

 

€ 1.168.080,66  

 

€  1.098.163,33  

 

€  1.027.000,22  

 

€    953.882,33  

 
Popolazione 
residente 
 

2155 2132 2130 2123 2125 

Rapporto tra 
residuo debito e 
popolazione 
residente 
 

€          600,13  

 

€          547,88  

 

€           515,57  

 

€            483,75  

 

€          448,89  

 

 
 
6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti 
di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUOEL: 
 
 2014 2015 2016 2017 2018 
Incidenza 
percentuale 
attuale 
degli interessi 
passivi sulle 
entrate 
correnti (art. 204 
TUEL) 
 

3,42% 3,66% 3,80% 3,86% 4,03% 
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7. Conto del patrimonio in sintesi.  Indicare i dati relativi al primo anno di mandato ed all'ultimo, ai 
sensi dell'art. 230 del TUOE:. 

 
Anno 2014* 
 

ATTIVO Importo  PASSIVO Importo 

Immobilizzazioni immateriali 28.203,06 Patrimonio netto 5.968.627,56 

Immobilizzazioni materiali 6.581.707,79   

Immobilizzazioni 
finanziarie 16.221,00   

Rimanenze    

Crediti 786.160,49   

Attività finanziarie non 
immobilizzate  Conferimenti 904.344,48 

Disponibilità liquide 1.127.699,73 Debiti 1.667.020,03 

Ratei e risconti attivi  Ratei e risconti passivi  

TOTALE  8.539.992,07 TOTALE  8.539.992,07 

 
 
 
Anno 2018 
 

ATTIVO Importo  PASSIVO Importo 

A) Crediti verso Partecipanti  A I) Fondo di dotazione 2.788.588,58 

B I) Immobilizzazioni 
immateriali 18.973,75 A II) Riserve 3.028.197,82 

B II - BIII) Immobilizzazioni 
materiali 6.449.867,91 A III) Risultato economico 

dell’esercizio 778.798,92 

B IV) Immobilizzazioni 
Finanziarie 819.737,20 A) Totale Patrimonio 

Netto 6.595.585,32 

B) Totale Immobilizzazioni 7.288.578,86 B) Fondi per Rischi ed 
Oneri 4.644,00 

C I) Rimanenze  C) Trattamento di Fine 
Rapporto  

C II) Crediti 436.829,00 D) Debiti 1.649.493,55 

C III) Attività Finanziarie    

C IV) Disponibilità Liquide 629.016,18   

C) Totale Attivo Circolante 1.065.845,18   

D) Ratei e risconti attivi 16.985,46 E) Ratei e risconti passivi 121.686,63 

  (Conti d’Ordine)  

TOTALE ATTIVO 8.371.409,50 TOTALE 8.371.409,50 
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7.1.Riconoscimento debiti fuori bilancio. 
NON RICORRE LA FATTISPECIE 
 
Quadro 10 e 10bis del certificato al conto consuntivo 
 
L’Ente non si è mai trovato nella condizione di dover riconoscere debiti fuori bilancio, e non si trova 
nella condizione di doverne riconoscere. 
 
8. Spesa per il personale. 
 
8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 
 
 Anno…2014. Anno….2015 Anno….2016 Anno….2017 Anno….2018 
Importo limite di 
spesa (art. l, c. 
557 e 562 della L. 
296/2006)* 
 

 

€  392.883,29 

 

 

€  392.883,29 

 

 

€  392.883,29 

 

 

€  392.883,29 

 

 

€  392.883,29 

 
Importo spesa di 
personale 
calcolata ai sensi 
dell'art. l, c. 557 
e 562 della L. 
296/2006 
 

 

€    360.389,40 

 

 

€     335.128,76 

 

 

€     311.407,00 

 

 

€     334.366,88 

 

 

€     381.507,46 

 

Rispetto del  
limite 
 

SI SI SI SI SI 

Incidenza delle 
spese di 
personale sulle 
spese correnti 
 

27,80% 26,53% 25,20% 26,24% 28,21% 

 
8.2. Spesa del personale pro-capite: 
 
 Anno 2014…. Anno 2015…. Anno 2016…. Anno 2017…. Anno 2018…. 
Spesa  personale* 
Abitanti 
 

167,23 157,19 146,20 157,50 179,79 

 
8.3. Rapporto abitanti dipendenti: 
 
 Anno 2014…. Anno 2015…. Anno 2016…. Anno 2017…. Anno 2018…. 
Abitanti 
Dipendenti 
 

269 267 266 265 265 

 

8.4. Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall'amministrazione 
sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 

Vedi giunta comunale n.87 del 18.10.2018 “Definizione limite di spesa lavoro flessibile” che fissa tale 
importo in euro 45.000,00 
 
8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali 

rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge. 
 
Totale importo lavoro flessibile anno 2018: 

Settore tributi euro 9.531,35.=, oneri riflessi 2.802,03.= IRAP 810,31.= TOTALE 13.143,69.= 
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Settore segreteria 20.129,57.= oneri riflessi 7.045,35.= IRAP 1.711,01.= TOTALE 28.885,93.= 

TOTALE GENERALE 42.029,62.= 

 

8.6. Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende speciali 
e dalle Istituzioni: 

 
I limiti assunzionali sono stati rispettati 
 
8.7. Fondo risorse decentrate. 
 
Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione 
decentrata: 
 
 2014 2015 2016 2017 2018 

Fondo risorse I 
decentrate 
 

21.743,21 20.467,98 20.334,71 20.334,71 24.343,19 

 

L’Ente ha rispettato tutti i vincoli imposti dalla normativa 

 

8.8. Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art. 6 bis del D.Lgs 165/2001 e dell'art. 3, 
comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni): 

Non ricorre la fattispecie  
 
 
PARTE IV - Rilievi degli organismi esterni di contr ollo. 
 
1. Rilievi della Corte dei conti 
 
-Attività di controllo: nessun rilievo; 
 
- Attività giurisdizionale: l’ente non è stato oggetto di sentenze. 
 
2. Rilievi dell'Organo di revisione:  l'ente non è stato oggetto di rilievi. 

 

1.3. Azioni intraprese per contenere la spesa:  la spesa corrente si p contratta per effetto della 
razionalizzazione delle spese, operata da tutti i settori dell’Ente. Investimenti su impianto elettrico 
stradale (LED)  e riscaldamente ex elementari (metano e non gasolio).   

Parte V-l. Organismi controllati:  l’Ente non ha organismi controllati in essere ai sensi dell'art. 14, 

comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come modificato dall'art. 16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 

n. 138 e dell'art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012 

 
 

1.3. Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359,  comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile. 
Esternalizzazione attraverso società: (ove presenti ) 
Rispetto al 2013 non sono stati esternalizzati servizi. L’ente non possiede società controllate. 
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*********** 
 

 

Pollone, Lì 26 Marzo 2019         Il SINDACO 
 
 
 Vincenzo FERRARIS 
 

 

 
 
CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 
 
 
 
Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato 
sono veritieri e corrispondono ai dati economico - finanziari presenti nei documenti contabili e di 
programmazione finanziaria dell'ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle 
certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del tuoel o dai questionari compilati ai sensi 
dell'articolo l, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005 corrispondono ai dati contenuti nei 
citati documenti. 
 
 
 
 
 
Lì, 27 Marzo 2019 .    L'organo di revisione economico finanziario1 

 

                                                   Roberta UGO 

 


